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La visita del compagno Berlinguer in Guinea, Guinea Bis sau e Algeria Affol lato comizio del PCP a Lisbona 

Il tema dei rapporti con l'Europa Cunhal auspica più larghe alleanze 
negli incontri del PCI in Africa e condanna le linee avventuristiche 
Semplicità, tensione ideale e politica, concretezza sono gli elementi che più colpiscono in Guinea Bissau - La 
ricerca di una collaborazione con il nostro continente che tenga conto delle nuove realtà • Più solida l'intesa 
con il FLN algerino • Sviluppare il coordinamento tra forze progressiste del Terzo mondo e classe operaia occidentale 

Clamorosa rottura al congresso del PPD: la sinistra abbandona il partito socialdemocratico - Anche 
l'ex segretario generale Emidio Guerreiro annunciale dimissioni - Attesa una conferenza stampa 

Non avevo mal visto un 
ministre che, Unita una riu­
nione, spegne la luce, chiu­
de dietro di se l'uscio del 
ministero e M mette la chia­
ve in tasca. Vasco Cabrai, 
mln.stro dell'economia e del­
le finanze della Guinea Bis­
sau, lo fa : « c\sa e botte­
ga)), dice in Italiano, lingua 
con la quale ha qualche di­
mestichezza. Poche ore pri­
ma, durante la colazione of-

' ferta da Arlstldes Pereira al 
compagno Berlinguer, aveva­
mo avuto con Vasco una ap-

, passionata discussione sugli 
sviluppi della situazione por­
toghese, che In modo non 
lormale aveva coinvolto an­
che gli altri commensali, Pe­
reira. Luis Cabrai. Paulo Cor­
rela. SI era parlato sciolta­
mente, andando al vivo del­
le rispettive esperienze, di­
scutendo di « teoria » della 
rivoluzione in Europa, di de-

- mocrazla e socialismo, con-
; senso e alleanze. Poche ore 
' dopo, in seguito a un lungo 
, giro per la città di Bissau 

— ma Pereira argutamente la 
chiama il « villaggio » — e 

• per le sue poche Industrie. 
eravamo tornati da Vasco, 
al ministero, per discutere in 
modo dettagliato della situa­
zione economica del paese e 
dell'apporto che può essere 
dato dall'Italia. 

Semplicità nel rapporti per­
sonali e di lavoro, tensione 
Ideale e politica, concretez­
za, sono la norma che più 
colpisce nel contatto con la 
Guinea Bissau. con 1 dirigen­
t i e 1 militanti del PAIGC. 
VI è l'impronta di Amllcar 
Cabrai, del suo pensiero e 
della sua pratica: In breve 
della grande esperienza col­
lettiva e individuale — ma­
turazione delle coscienze e 
fondazione di una nuova so­
cietà — che l'indimenticabi-
le leader del PAIGC è venu­
to costruendo, con grande 
creatività, nel cuore della fo­
resta e della savana africa­
ne. L'organizzazione politica 
delle masse espressa da un 
partito reale (con un gruppo 
dirigente di prim'ordlne) e 
non da un vago e Indifferen­
ziato movimento: l'Ispirazione 
unitaria della lotta di libera­
zione nazionale e nel contem­
po una prefigurazione delle 
strutture politiche e sociali 
che Impediscano 11 passare 
di ogni tentazione neocolonia­
le, la ricognizione, la cono­
scenza e l'adesione al conno­
tati della propria realtà na­
zionale, ecco cosa ha fatto, 
assai schematicamente, della 
Guinea Blsy.au una esperien­
za esemplare nella vicenda 
nazionalista africana di que­
st'ultimo decennio. E Inoltre 
ciò che ha consentito al gio­
vane Stato di misurarsi con 1 
non facili problemi eredita­
ti da circa quattro secoli di 
presenza coloniale. 

Il problema 

delle città 
Quando lasciamo Bissau per 

andare a Barata ne abbiamo 
la percezione persino fisica. 
La terra è solcata da mille 
fiumi, fertile, potenzialmen­
te doviziosa, eppure è stata 
costretta a produrre solo quo­
te parziali di riso e di ara­
chidi, mettendo In forse la 
stessa autosusslstenza del vil­
laggi. E come isole sporadi­
che nella campagna sono sor­
te piccole città, gravitanti In­
torno ad un commercio pa­
rassitarlo e finalizzato soltan­
to al mercato portoghese, che 
ovviamente drenava le ric­
chezze gulnclane. Ultimamen­
te poi In queste cittadine, e 
più d'ogni altra a Bissau. la 
economia ha avuto un altro 
Impulso artificiale dalla guer­
ra: ad esempio 11 cantiere na­
vale per la riparazione del 
battelli (uno del mezzi belli­
ci più usati per via della 
quantità di fiumi che percor­

rono U paese) con mille ope­
rai, metà dei quali oggi senza j 
lavoro; o 1 servizi per le basi 
portoghesi con tutto 11 loro 
corollario di nlghts. bar, dan- . 
clng. case di tolleranza, ecc. 

Oggi le città, dicono Pe- 1 
rclra e Vasco, costituiscono 
il problema principale. Nel­
le campagne, del resto in 
gran parte territori liberi da 
anni, è già in at to una ricon­
versione produttiva e si pre­
vede che entro un anno la 
Guinea Bissau sarà comple­
tamente autosut'flciente dal 
punto di vista alimentare. Ma 
le c i t t à ' Dove trovare posti 
di lavoro che sostituiscano 
quelli indotti dalla guerra? 
Qui soccorre, in questa fase, 
una grande Inventiva dettata 
dalle necessità Immed'ate A 
Bissau o a Bafatà si costrui­
scono scuole, ambulatori, si 
restaurano case e strade as­
sorbendo cosi una parte del­
la disoccupazione. Al cantie­
re navale si riparano vecchi 
battelli da destinare alle co­
municazioni fluviali e si uti­
lizza ogni sorta di rottami 
ferrosi per fabbricare l'inte­

laiatura di centinaia di banchi 
scolastici che già si allineano 
sul molo. 

Trasformare i 

vecchi legami 
Tuttavia, risolti questi pri­

mi problemi, si porrà quello 
di un ulteriore sviluppo agri­
colo con una diversificazione 
produttiva più marcata e con 
una estensione delle correnti 
commerciali, finora rivolte 
solo al Portogallo, e si porrà 
anche 11 problema di una ini­
ziale Industrializzazione per 
la trasformazione In loco del 
prodotti agricoli. Per questo 
la Guinea Bissau guarda al­
la Europa, e per questo si 
è associata alla CEE-ACP, 
ossia alla convenzione tra Co­
munità europea e Stati del­
l'Africa, dei Caralbl e del Pa­
cifico. L'Europa è Insomma 
l'Interlocutore « naturale » di 
questo paese. 

Lo stesso può dirsi per l'al­
tra Guinea, più ricca gra­
zie al suol giacimenti di bau­
xite che consentiranno una 
accumulazione più rapida en­
tro qualche anno, ma la cui 
esperienza Interna e stata più 
accidentata e travagliata. Per 
cui a molti anni dalla con­
quista dell'Indipendenza è an­
ch'essa alle prese con 1 pro­
blemi dell'autosufficienza ali­
mentare e della trasforma­
zione industriale del suol pro­
dotti. E anche questa Gui­
nea ha aderito alla CEE-ACP, 
ha, proprio mentre ci trova­
vamo laggiù, ristabilito solen­
nemente 1 suoi rapporti diplo­
matici con la Francia (pra­
ticamente Inesistenti dal lon­
tano 1958, quando al referen­
dum di De Gaulle fu rispo­
sto con il «no») e cerca un 
contatto più pieno con l'In­
sieme del nostro continente. 

VI è però In questo guar­
dare all'Europa qualcosa dì 
nuovo, almeno nel due paesi 
In questione. Trasformare 1 
vecchi legami In nuovi, ci 
dice Luis Cabrai. Sintetica­
mente si potrebbe dire che 
si vuole e si cerca un rap­
porto col nostro continente 
che rispecchi 11 mutamento 
nel rapporti di forza avve­
nuto t ra Terzo mondo e pae­
si capitalistici altamente In­
dustrializzati: ribalti, cioè, o 
perlomeno modifichi profon­
damente, quel meccanismo 
che vede la rapina delle ma­
terie prime e di una mano­
dopera a basso prezzo la­
sciando al gruppi privilegiati 
Indigeni una quota minima 
del profitti realizzati. E' su 
questo punto centrale che 11 
tanto vantato «sviluppo» 
africano ha mostrato il suo 
vuoto totale, trasformandosi 
In crisi e nuovo sottosviluppo 
nel momento stesso In cui 

Scambi per 14 miliardi di dollari 

Accordo quinquennale 
fra URSS e Jugoslavia 

Il ministro degli Esteri Minic in vista ufficiale a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Jugoslavia e URSS hanno 
firmato a Mosca un accordo 
economico quinquennale per 
un totale di 14 miliardi di 
dollari. Il documento — che 
prevede tra l'altro l'aumento 
della vendita In Jugoslavia 
delle vetture «Gigull» (la 
versione sovietica della Fiat 
124) e l'acquisto da parte del­
l'URSS di navi di produzio­
ne Jugoslava — rappresenta 
« un nuovo e importante pas­
so nello sviluppo delle rela­
zioni t ra l due paesi ». 

L'Unione Sovietica, che di­
venta il primo partner com­
merciale della Jugoslavia, si 
è inoltre impegnata nel for­
nire petrolio, materie prime 
e attrezzature meccaniche 
per un periodo di molti anni 
e a condizioni particolari. 

Sempre nel quadro dello 
sviluppo delle relazioni tra 
i due paesi, va registrato l'ar­
rivo a Mosca, In visita uffi­
ciale su invito del governo 
sovietico, di Mllos Mlnic, 
membro del Presldtum della 
Lega del comunisti, vicepresi­
dente del Consiglio federale 

esecutivo e segretario federa­
le agli esteri, Fonti sovieti­
che e Jugoslave precisano che 
la visita rientra nel tradi­
zionale programma di « scam­
bi di opinioni ». 

In serata Minte e il mini­
stro degli Esteri Gromlko 
hanno iniziato 1 colloqui sul 
principali problemi della po­
litica Internazionale e hanno 
partecipato a un ricevimento 
ufficiale. Nel discorsi augu­
rali ì due esponenti hanno 
ribadito la volontà di prose­
guire sulla strada della di­
stensione alla luce del princi­
pi della Carta di Helsinki. 
Minic ha affermato, tra l'al­
tro, che la politica della di­
stensione deve essere « uni­
versale » e deve toccare ol­
tre che l'Europa anche « le 
altre regioni del mondo ». 
Per quanto riguarda Infine 
Il programma generale della 
visita, non si esclude che MI 
nlc possa incontrare anche 
Breznev. Il colloquio potreb­
be avere luogo giovedì nella 
città di Minsk, dove 11 segre­
tario del PCUS sosterrà rien­
trando da Varsavia. 

c. b. 

1 termini di scambio impone­
vano una moltiplicazione del- i 
la quantità di materie pri­
me da esportare per poter ! 
acquistare la stessa quanti-
tà di beni di consumo e prò- | 
dotti Industriali. Per questo 
non basta, ci dice Vasco, un , 
semplice aumento del prez­
zo delle materie prime, con- | 
siderato che 1 vantaggi di | 
questi aumenti vanno, allo i 
stato attuale, solo per 11 12-
13° » ai paesi produttori e per I 
il resto (87-88'"r) alle socie- | 
tà commerciali del paesi me- ] 
tropolltani e alle multlnazio- | 
nall. Ciò che occorre è mo­
dificare in profondità l'attua­
le divisione internazionale del 
lavoro. I termini d! scambio, 
l'Indirizzo degli Investimenti, 
stabilire Insomma relazioni 
«eguali» tra stati sovrani. 

E qui l'Europa potrebbe 
avere una funzione determi­
nante oltreché un interesse 
economico reale. A condizio­
ne che sappia avere una sua 
iniziativa autonoma, si eman­
cipi a sua volta dalla linea 
americana che punta ad una 
ricomposizione della 6Ua ege­
monia sul Terzo mondo, sce­
gliendo e selezionando alcune 
aree più promettenti dal pun­
to di vista economico e po­
litico, ma condannando le al­
tre ad un ulteriore decadi­
mento. 

Questi temi sono stati cen­
trali nel colloquio particolar­
mente cordiale e lungo (cir­
ca tre ore) del compagno 
Berlinguer col presidente al­
gerino Bumedlen e negli altri 
incontri con 1 dirigenti alge­
rini. L'Algeria è In effetti 
una delle protagoniste più 
combattive e più impegnate 
nella battaglia sulle materie 
prime e su un nuovo asset­
to economico mondiale. Pae­
se guida nel risveglio del 
paesi produttori di petrolio o 
di altre risorse energetiche. 
l'Algeria non ha seguito la 
strada cernirne a molti pe­
trodollari mossi alla ricerca 
di occasioni di mercato e di 
Investimenti nel mondo. Ge­
losa e preoccupata della sua 
indipendenza e del suo be­
nessere ha utilizzato la « ren­
d i ta» petrolifera e tut te le 
sue risorse nazionali al fini di 
sviluppo Interno per 11 decollo 
Industriale e agricolo; com­
prendendo però nel contempo 
che anche la più avanzata e 
razionale scelta interna ri­
schia uno stallo in un mondo 
sempre più interdipendente — 
è un concetto che Bumedlen 
ribadisce di continuo — ove 
non si verifichi un profondo 
rivolgimento nelle relazioni 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori, e non avanzi un 
discorso complessivo che col 
problemi energetici coinvolga 
l'insieme del problemi ali­
mentari, dell'ordine moneta­
rlo e dei rapporti commercia­
li mondiali, insomma del sot­
tosviluppo, per fondare quel­
lo che Bumedlen chiama un 
« nuovo ordine » Internaziona­
le più giusto di quello at­
tuale. In questo contesto 1 
rapporti interni all'area me­
diterranea e più in generale 
tra Europa e Africa assu­
mono un rilievo decisivo, ove 
si fondassero sai riconosci­
mento del reciproci interessi 
e vantaggi e muovessero da 
principi di autentica collabo 
razione. 

Severità di 
giudizi 

Ma quale Europa? Quella 
di Glscard d'Estalng o di 
Bonn, che sta cercando di 
riempire 1 vuoti lasciati da 
altri paesi europei riproponen­
do però un disegno squisita­
mente neocolonlale? O quella 
che alla recente sessione spe­
ciale dell'ONU sulle materie 
prime e sullo sviluppo ha la­
sciato Ubero campo a Kls-
singer e che si accinge al 
confronto Nord-Sud di Parigi 
divisa e con una posizione 
subalterna? 

Viste da laggiù le occasioni 
mancate dell'Europa, la sua 
anemia politica, i cenni di 
quella che Berlinguer chiama 
la « decadenza », appaiono an­
cora più marcati. E non è 
azzardato ritenere che se da 
un lato si cerca un nuovo con­
tatto vitale, dall'altro cresca­
no lo scetticismo e la seve­
rità del giudizi. 

Perciò, nel vuoto di Iniziati­
ve positive delle vecchie clas­
si dirigenti europee, vi è una 

rinnovata attenzione all'Inizia­
tiva del movimento operaio 
e democratico europeo, e per 
ciò che ci riguarda diretta­
mente, di quello italiano. 

Quando Berlinguer chiariva la 
nostra visione della globalità 
dello sviluppo, le nostre con­
clusioni congressuali circa la 
necessità di un'ampia e com­
plessiva trattativa mondiale 
che investisse materie pri­
me, mercati, sistema mone­
tarlo, prodotti agricoli e In­
dustriali, tecnologia e ricer­
ca per costruire 11 nuovo as­
setto economico mondiale: e 
quando saldava queste scelte 
alla esigenza di un mutamen­
to di direzione politica ed eco­
nomica e di profonde ricon­
versioni produttive nel paesi 

I capitalistici, allora l'Europa 
| ridiventava una Interlocutrice 
I positiva e attiva. 

E più specificamente si 
| chiariva una prospettiva nel-
, la quale gli Interessi e le 
, aspirazioni dei popoli africani 
I venivano a Intrecciarsi con 
i quelli del popoli europei: at­

traverso piattaforme, esigen­
ze, lotte espresse da un mo­
vimento multiforme, di ma­
trice e di ispirazione sovente 
non eguale, ma convergente 
su essenziali obiettivi di rin­

novamento sul plano Interno 
e Internazionale. CI è parso. 
In questo senso, che 11 no­
stro partito, va detto senza 
presunzione ma anche senza 
una falsa modestia, godesse 
di una udienza di rilievo per 
via di un antico riconosci­
mento, pratico e teorico, del­
la originalità delle esperienze 
rivoluzionarle e del loro sog­
getti politici e sociali nel 
Terzo mondo. 

Sicché più agevolmente si 
son potuti consolidare legami 
preesistenti e verificare, co­
me viene detto nel comunica­
to con il FLN algerino « la 
necessità di sviluppare l'azio­
ne di solidarietà e' il coordi­
namento tra le forze progres­
siste dei paesi del Terzo mon­
do e la classe operala e le 
forze progressiste del paesi 
capitalistici d'Europa ». 

Un bilancio, dunque, quel­
lo del viaggio In Africa del 
compagno Berlinguer, larga­
mente attivo. 

Romano Ledda 

(Il precedente articolo è 
stato pubblicato il 6 di­
cembre scorso). 

LISBONA. 8 
Clamorosa rottura al con­

gresso dei socialdemocratici 
portoghesi: alcuni esponenti 
del partito popolare-democra-
tlco (PPD) seguiti da un 
certo numero di delegati, han­
no abbandonato stanotte la 
sala del congresso in corso 
ad Aveiro. Fra 1 dissidenti 
figurano: l'attuale segretario 
di Stato Santos Silva, il pro­
fessor Emidio Guerreiro, che 
fu segretario generale prov­
visorio durante un'assenza di 
Sa Carnelro dovuta a ma­
lattia. Il dottor Santos Sil­
va sr. e 11 dottor Augusto 
Seabba 

Occasione della rottura * 
stata, formalmente, un'aspra 
polemica a proposito dei si­
stema di elezione degli orga­
ni del partito, compresa la 
segreteria- 1 dissidenti difen­
dono il sistema della propor­
zionalità mentre Sa Carnel­
ro e 11 suo gruppo sono per 
la designazione per lista. In 
realtà questo è stato solo 
il pretesto formale nel qua­
le si è riflesso uno scontro 
di più ampia rilevanza, I cui 
termini dovrebbero essere e-
sposti nelle prossime ore da­
gli esponenti della sinistra 

Il dottor Augusto Seabba 
ha dichiarato al giornalisti: 
«Potete annunciare alla 

Aperto ieri il congresso 
dei sindacati ungheresi 

BUDAPEST. 8. 
E' Iniziato oggi a Budapest il XXIII Congresso nazionale 

del sindacati ungheresi. I lavori sono stati uperti dalla rela­
zione del segretario generale Sandor Gaspar, sulla quale 
riferiremo nell'edizione di domani. E' stato Inoltre letto un 
telegramma del compagno Janos Kadar, segretario generale 
del POSU, che in questi giorni si trova a Varsavia per 11 
congresso del Partito operalo unificato polacco. 

Sono presenti al lavori oltre cinquanta delegazioni stra­
niere tra le quali quella Italiana, composta dal compagno 
Aldo Bonaccinl della CGIL, da Giuseppe Querenghi dell'UIL, 
da Emilio Gabagllo dell'ufficio Internazionale CISL e da Sil­
vano Barbon dell'ufficio internazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. I lavori si concluderanno sabato 13 dicembre. 

Al congresso partecipano 789 delegati In rappresentanza 
di oltre 4 milioni di Iscritti. Nel diciannove congressi di 
categoria che hanno preceduto l'assise nazionale sono stati 
eletti 452 mila delegati sindacali con un rinnovo del 48 per 
cento. Fra questi 11 51 per cento sono donne e il 26 per cento 
1 giovani. 

stampa che a partire da que­
sto momento non milito più 
nelle file del PPD ». Anche 
Emidio Guerreiro ha annun­
ciato la sua uscita dal par­
tito socialdemocratico. Non 
si esclude che una posizione 
analoga, cioè l'abbandono del 
PPD. possa essere adottata 
anche da altri appartenenti 
alla ala sinistra nonché da 
elementi del gruppo del PPD 
all'Assemblea costituente. 

Dell'attuale momento poli­
tico portoghese ha parlato 11 
segretario generale del PC Al­
varo Cunhal In un comizio 
all'arena di Lisbona, affolla­
ta da ventimila persone. Cu­
nhal ha messo in guardia 
sul pericoli di una nuova dit­
tatura, che possono essere 
sventati, ha sottolineato, so­
lo se le forze popolari sa­
pranno affrontare in modo 
nuovo la situazione. «Le mas­
se lavoratrici — ha detto Cu­
nhal — devono comprendere 
le nuove realtà e compren­
dere che 11 nostro sistema di 
alleanze e le nostre forme 
di lotta devono essere rive­
dute ». Il segretario generale 
del PC portoghese ha aggiun­
to che «la minaccia di un'al­
tra dittatura si profilerebbe 
<*> 1 comunisti portoghesi non 
riuscissero a comprendere la 
nuova situazione oppure se 
Insistessero o persistessero 
nelle precedenti politiche ». 

Egli ha altresì sottolineato 
la necessità di adoprarsl af­
finché la Influenza del PC si 
estenda nelle fabbriche e nel­
la città e affinché « la sua 
voce giunga a tutti 1 porto­
ghesi ». 

Cunhal si è espresso In ter­
mini assai duri sui promotori 
del recente tentativo di rivol­
ta messo In atto da elementi 
dell'estrema sinistra di cui 
ha criticato la politica di «ri­
catto e di avventura ». Cu­
nhal h i affermato che 11 par­
tito comunista ha risparmia­
to ai lavoratori portoghesi 
una sanguinosa disfatta resi­
stendo alla provocazione del­
l'estrema sinistra 11 giorno 
della rivolta dei militari. Egli 
ha inoltre definito « disastro­
so » il tentativo di ribellione. 
Per quanto riguarda la per­
manenza del comunisti nel go­

verno Cunhal ha affermato che 
un ritiro dalla coalizione a-
vrebbe giovato solo alla de­
stra. 

Fonti diplomatiche parlano del 19 dicembre 

Armi strategiche: per l'accordo 
forse Kissinger va a Mosca 

WASHINGTON, 8 
Kissinger si recherà a Mo 

sca, por definire un compro­
messo nelle trattative sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici (SALT) Il prossi­
mo 19 dicembre. Lo hanno 
annunciato, come molto pro­
babile, autorevoli fonti diplo­
matiche. Kissinger. che si tro­
va attualmente a Tokio per il­
lustrare ai dirigenti giappone­
si I risultati del viaggio di 
Ford In Cina, dovrebbe rag­
giungere la capitale sovietica 
dopo le visite già previste 
per i prossimi giorni a Bru­
xelles, Londra e Parigi. 

I * stesse fonti hanno moti­
vato la decisione di Kissin­
ger con una modifica dell'at­
teggiamento americano circa 
il bombardiere sovietico Ba-
ckflre.. Come è noto alla vi­
gilia della visita In Cina gli 
americani tennero un atteg­
giamento estremamente rigi­
do su questo tema, mentre 
adesso, appena tornati a ca­
sa da Pechino, hanno riassun­
to una posizione di maggiore 

disponibilità. 
Kissinger dunque, dicono le 

fonti avrebbe «deciso di sod­
disfare 11 desiderio sovietico 
di escludere il bombardiere 
Backfire dalla lista delle ar­
mi strategiche». Come con­
tropartita gli USA chiedono 
che questo aereo a grande au­
tonomia di volo non sia dislo­
cato nelle regioni artiche vici­
ne agli Stati Uniti e che non 
sia usato per scopi strategici 
bensì come orma a caratte­
re regionale. Per quanto ri­
guarda poi 11 problema del 
missile da crociera Kissinger 
sarebbe disposto ad accetta­
re la proposta sovietica in 
base alla quale entrambe le 
partì possano disporre di mis­
sile con una gettata non su­
periore al 600 chilometri. 

n presidente Ford che in­
tanto, sulla via del ritorno, 

è giunto a Honolulu ha te­
nuto un discorso esponendo 
quella che ha definito una 
«dottrina di pace» per il Pa­
cifico. Salvo un accenno di­
stensivo nel confronti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam non vi sono accenti 
nuovi. La politica americana 
verso « 1 nemici di Ieri ohe. 
come li Giappone, possono 
trasformarsi in amici » ha 
detto Ford « sarà determinata 
dal loro atteggilamento verso 
gli Stati Uniti». Ed ha ag­
giunto' «slamo disposti a ri­
spondere con la reciprocità al­
la buona volontà ». La resti­
tuzione di resti di americani 
uccisi o scompairsi, ha preci­
sato, potrebbe essere un se­

gno di questa buona volontà 
Per il resto la «dottrina del 
Pacifico» comprende sei pun­
ti: la potenza americana e 
essenziale per ogni stabile 
equilìbrio di potere nel Pa­
cifico; l'assoclaziione con 1! 
Giappone è un pilastro della 
strategia americana in Asia; 
le relazioni americane con la 
Cina devono essere normaliz­
zate; gli Stati Uniti avranno 
un continuato interesse nella 
stabilità e sicurezza nell'Asia 

i sud-orientale; la pace in Asia 
dipende da una definizione dei 
contrasti politici Insoluti: deve 
esservi una struttura di coo-
perozlone economica che ri­
fletta le aspirazioni di tutti 
1 popoli della regione. 
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